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Oggetto: PO 30/2020_Eliminazione residui attivi. 

 

Con riferimento al quesito formulato in data 3 marzo 2020 con il quale si chiede un parere sullo stralcio 
dei residui attivi, si osserva quanto segue. 

Le amministrazioni pubbliche che adottano la contabilità finanziaria effettuano annualmente, e in ogni 
caso prima della predisposizione del rendiconto con effetti sul medesimo, una ricognizione dei residui 
attivi e passivi.  

Tale attività è rivolta alla verifica della sussistenza dei residui attivi e passivi, il cui ammontare si 
ripercuote direttamente sulla situazione amministrativa e, più precisamente, sull’avanzo (o sul 
disavanzo) di amministrazione. 

Al riguardo, la normativa vigente1 prevede, infatti, che gli enti pubblici compilino annualmente, alla 
chiusura dell’esercizio, la situazione dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello 

                                                           

1 Art. 40. Riaccertamento dei residui e inesigibilità dei crediti. (DPR 97/2003) 
 1. Gli enti compilano annualmente alla chiusura dell'esercizio la situazione dei residui attivi e passivi 

provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per 

capitolo.  
 2. Detta situazione indica la consistenza al 1° gennaio, le somme riscosse o pagate nel corso dell'anno di 

gestione, quelle eliminate perché non più realizzabili o dovute, nonché quelle rimaste da riscuotere o da 
pagare.  

 3. I residui attivi possono essere ridotti od eliminati soltanto dopo che siano stati esperiti tutti gli atti per 
ottenerne la riscossione, a meno che il costo per tale esperimento superi l'importo da recuperare.  

 4. Le variazioni dei residui attivi e passivi e l'inesigibilità dei crediti devono formare oggetto di apposita e 

motivata deliberazione dell'organo di vertice, sentito il collegio dei revisori dei conti che in proposito 
manifesta il proprio parere. Dette variazioni trovano specifica evidenza e riscontro nel conto economico.  

 5. La situazione di cui al comma 1 è allegata al rendiconto generale, unitamente a una nota illustrativa del 
collegio dei revisori dei conti sulle ragioni della persistenza dei residui di maggiore anzianità e consistenza, 

nonché sulla fondatezza degli stessi.  
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di competenza, distintamente, per esercizio di provenienza e per capitolo. Tale situazione viene allegata 
al rendiconto generale, unitamente ad una nota illustrativa, predisposta dal collegio dei revisori, nella 
quale l’organo di controllo esprime le proprie valutazioni circa le ragioni che giustificano la persistenza 
dei residui di maggiore anzianità e consistenza, nonché la fondatezza degli stessi 

In particolare, per quanto concerne i residui attivi, al fine della loro conservazione in contabilità e nelle 
scritture patrimoniali, si dovrà verificare la sussistenza, concreta ed attuale, dei crediti sottostanti, ossia 
che gli stessi risultino giuridicamente fondati e non prescritti. Il riaccertamento, quindi, comporta il 
riesame del titolo originario e la verifica dell’esistenza degli atti interruttivi della prescrizione. 

Nella circostanza in cui, a seguito del riesame, venisse accertato che il credito è divenuto inesigibile lo 
stesso dovrà, pertanto, essere cancellato dalle scritture contabili. 

In proposito, si ricorda che la normativa vigente prevede espressamente che i residui attivi possono 
essere ridotti o eliminati solo dopo che siano stati esperiti tutti gli atti per ottenerne la riscossione, a 
meno che il costo per l’esperimento di tale procedura superi l’importo da recuperare e risulti, quindi, 
antieconomico per l’ente. Un’altra fattispecie possibile che legittimi la cancellazione dei residui attivi 
potrebbe riguardare un evidente errore commesso in occasione della registrazione dell’accertamento 
(ad esempio, per duplicazione). 

Si evidenzia che quanto esposto per il riaccertamento dei residui attivi può valere, in via generale, 
anche per i residui passivi.  

In particolare, i residui passivi possono essere cancellati in tutti i casi in cui è venuta meno la causa 
originaria del debito stesso ovvero nell’ipotesi in cui l’accantonamento di un previsto debito non sia più 
necessario. Ulteriori cause di legittima cancellazione di un residuo passivo possono essere la remissione 
del debito da parte del creditore, la restituzione di una fornitura, l’annullamento di una gara per 
l’acquisizione di beni o servizi, l’entrata in vigore di una norma di riduzione della spesa, l’accertata 
prescrizione del debito, una favorevole pronuncia giurisdizionale, nonché il riscontro di un errore. 
 

Si rammenta, infine, le variazioni dei residui attivi e passivi e l’inesigibilità dei crediti può avvenire solo 
tramite una motivata deliberazione del Consiglio dell’Ordine, da adottarsi prima dell’approvazione del 
rendiconto gestionale e previa acquisizione di un motivato parere del collegio dei revisori.  

Con i migliori saluti. 
           

Francesca Maione 
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